All. 2

PROPOSTA PROGETTUALE
AVVISO PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE INTERESSATI ALLA

CO-PROGETTAZIONE PER LA GESTIONE DELL’EMPORIO CIVICO DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE
ANAGRAFICA ED ESPERIENZE
O Soggetto singolo 


O Composizione plurisoggettiva

Soggetto Proponente Singolo/Capofila Mandataria

Ragione Sociale __________________________________________________________

Sede legale: via _______________________________________________ n._________

Cap. ________ Città ______________________________________________________

Codice Fiscale _______________________ Partita IVA _________________________
Recapito telefonico ___________________________
Pec _______________________@___________________.

Rappresentante Legale ___________________________________________________

Nato a ______________________________________ il _______/_______/__________

residente in via _________________________________________ n.______________

Cap. _____ Città ________________

Codice Fiscale ____________________________

Recapito telefonico __________________________
Breve presentazione del soggetto 

	


PROGETTO DI GESTIONE
Il Formulario di proposta progettuale deve essere compilato come di seguito indicato: massimo 15 facciate, formato A4, con numerazione progressiva ed univoca delle pagine, scritte con un font Times New Roman o simile, dimensione 11 ed interlinea 1,15 contenente gli elementi tecnici, organizzativo-gestionali e qualitativi oggetto di valutazione.
PUNTI QUALIFICANTI DEL SERVIZIO DI “GESTIONE DELL’EMPORIO CIVICO DI SOLIDARIETÀ ALIMENTARE”
Il progetto di candidatura, da allegare obbligatoriamente all’istanza come richiesto dall’avviso, dovrà essere redatto seguendo gli argomenti di assegnazione del punteggio indicati nell’art. 11 dell’Avviso.

Per ciascun attività il progetto potrà avere uno sviluppo contenutistico e quantitativo libero, purché il totale delle pagine prodotte rientri nei limiti e nelle caratteristiche indicati nell’avviso e sopra riprodotti.

Il progetto di candidatura, in quanto base di riferimento della successiva fase di coprogettazione dovrà avere un orientamento descrittivo caratterizzato da:

1. chiarezza dei contenuti, delle azioni proposte, del modello organizzativo attivato;

2. dettaglio delle azioni e delle modalità realizzative comprensive di cronogramma o GANNT;

3. descrizione dell’utilizzo e delle caratteristiche delle risorse umane coinvolte (Organigramma e funzionigramma);
4. ruolo operativo del Capofila (se la candidatura è presentata da più ETS);

5. ruolo operativo di ciascun partner (se la candidatura è presentata da più ETS);
6. ruolo operativo degli altri soggetti o reti coinvolte;

7. evidenza delle azioni sostenute tramite l’apporto di risorse in compartecipazione;

8. chiaro raccordo delle azioni proposte con il Piano di allocazione delle risorse (“budget di progetto”) in termini di inerenza, sostenibilità, efficacia, efficienza;

9. individuazione degli obiettivi da perseguire che devono essere SMART (Specifici, Misurabili, Raggiungibili, Orientati al risultato, definibili temporalmente) e delle strategie coerenti al raggiungimento degli stessi;
10. per tutti i contenuti ritenuti innovativi è richiesta una descrizione dell’efficacia dell’introduzione degli stessi ai fini del raggiungimento degli obiettivi generali e specifici del servizio e, se misurabili, dei risultati attesi;
11. presenza di personale volontario;

12. radicamento sul territorio ed interconnessione ed esperienze pregresse.

	1 - Qualità del progetto 

	1.a - Capacità della proposta di intercettare e riattivare i bisogni del territorio e rispondere efficacemente alle esigenze sociali riscontrate, in termini di innovatività e fattibilità.


	1.b - Qualità complessiva della proposta in termini di impatto stimato sui beneficiari e coerenza fra le linee di azione.



	2 - Radicamento territoriale

	2 - Conoscenza del territorio della Valdera sul quale si sviluppano i servizi e gli interventi, che dimostri le sinergie realizzate e la rete di relazioni costruita con l’Amministrazione locale, il privato sociale, i cittadini e che dimostri altresì la presenza attiva e integrata nello stesso territorio per il biennio 2023-2024 


	3 - Qualità, efficacia ed estensione del partenariato

	3.a – Estensione del progetto in partenariato


	3.b – Supporto agli enti caritativi del territorio mediante la distribuzione degli alimenti


	4 - Project management

	4 - Modalità di organizzazione e coordinamento fra gli ETS, in termini di ruoli, responsabilità operative fra gli stessi e interazioni e rendicontazioni con l’amministrazione comunale.


	5 - Partecipazione alla fase di co-programmazione 

	5 -  Premialità all’ETS che ha partecipato alla fase precedente di co-programmazione



	6 - Incidenza del cofinanziamento

	6 - Incidenza del cofinanziamento che propone l’ETS anche in termini di risorse umane e strumentali




